
 

 

PONTIFICIUM  CONSILIUM 

D E   LEGUM   TEXTIBUS  

 

Prot. N. 17677 /2022 

Città del Vaticano, 7 aprile 2022 

Reverendissimo Monsignore, 

riscontro la Sua lettera del 19 marzo u.s., con la quale chiede il parere di questo 
Pontificio Consiglio riguardante l’art. 251 dell’Istr. Dignitas Connubii e il can. 1077 CIC 
sull’imposizione del vetitum. 

Dopo aver studiato attentamente tale questione, mi premuro di comunicarle quanto 
segue. 

Il testo dell’art. 251 dell’Istr. Dignitas Connubii è meramente illustrativo e non 
tassativo. L’elenco delle cause per cui si può imporre il vetitum non è esaustivo e come 
sappiamo la decisione finale spetta al giudice, che può stabilire o no un vetitum, secondo il 
prudente discernimento in un caso concreto. 

Lo scopo dei cann. 1077 § 1 e 1682 §1 CIC e dell’art. 251 è quello di evitare la celebrazione 
di nuovi matrimoni nulli: è per questo che il tribunale o l’Ordinario del luogo, devono 
verificare se persiste o è stata superata la causa che ha portato la nullità del matrimonio. 

Senza alcun dubbio si può applicare il vetitum all’errore determinante previsto nel can. 
1099 CIC, se si ha la certezza che l’errore persiste e che determina la volontà, per cui un nuovo 
matrimonio sarebbe palesemente nullo. 

Il can. 1077 stabilisce la competenza dell’Ordinario del luogo di vietare il matrimonio 
in un caso peculiare, per un tempo determinato, per una causa grave e fin tanto che questa 
perduri. Questo divieto riguarda sia il matrimonio che si vuole celebrare per la prima volta che 
le nuove nozze dopo la morte di uno dei coniugi o dopo aver ricevuto la sentenza che dichiara 
la nullità del precedente matrimonio emessa da tribunale ecclesiastico competente (cf. can. 
1682 § 1 CIC). 

Nel caso di nuove nozze dopo una sentenza che dichiara la nullità del matrimonio, il 
tribunale che ha giudicato la causa può informare l’Ordinario del luogo riguardo al motivo che 
ha motivato l’imposizione del vetitum e se questo può essere tolto dall’Ordinario o dal 
tribunale stesso. 

Nella speranza di aver fornito utili considerazioni, colgo l’occasione per confermarmi, 

della Signoria Vostra Rev.ma 
dev.mo in Domino 

 
 FILIPPO IANNONE O.C. 

Presidente 
  JUAN IGNACIO ARRIETA 
 Segretario 


